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GLI INFORTUNI 01 GEMELLI 

dello sfruttamento 
I l cor r i spóndente da M o ­

sca di u n giornale del la 
borghesia i ta l iana descr ive­
v a r ecen temen te la sua 
profonda delusione ne l l ' aver 
.scoperto che i t rapezis t i so ­
vietici nel le loro evoluzioni 
i>ono assicurat i da un d o p ­
pio filo metal l ico, per i m p e ­
d i re che « se avessero sba ­
gliato un movimento non si 
sa rebbero ro t t i la testa ». 
T u t t o ciò ù per il giornal is ta 
in ques t ione una « cosa m o l ­
to lodevole », m a ha lo svan ­
taggio di « e l iminare per il 
pubbl ico ogni possibili tà di 
br iv ido ». Ques te cons idera­
zioni ci sono venu te alla 
m e n t e seguendo i lavor i 
t u t to ra in corso del Con­
gresso mondia le an t in fo r tu ­
nistico. Dagli in te rven t i dei 
de legat i dei Paes i ove i la­
vora tor i sono al potere , si è 
compreso come là non ci sia 
posto per nessun « br ivido », 
q u a n d o u n lavora tore , a 
quals ias i categor ia a p p a r ­
tenga, di q u a l u n q u e genere 
sia la at t ivi tà , è n e l r e s e r -
ci / io delle sue mansioni . 

L'americanismo — conce-
r ione opposta e che oggi gli 
indust r ia l i i ta l iani v o r r e b ­
bero i n t r o d u r r e in g rande 
st i le nelle nos t re fabbriche 
con il bagaglio delle «human 
re la t ions » —• era già s ta to 
definito molt i ann i fa da 
Gramsci , q u a n d o r icordava 
che i sostenitori del la raz io ­
nalizzazione del la p roduz io­
ne e del lavoro mi ravano 
esc lus ivamente a teor izzare 
con « cinismo brutale il fine 
della società americana : 
sv i luppare nel l avora tore a l 
massimo grado gli atteggia­
menti macchina l i ed auto­
matici, spezzare il vecchio 
nesso psico-/isico del lavoro 
professionale qualificato che 
domandava una certa par­
tecipazione attiva dell'in-
telliqenza, della fantasia, 
dell'iniziativa del lavoratore 
e ridurre le operazioni pro­
duttive al solo aspetto fisico 
macchinale ». 

P a d r e Agost ino Gemel l i 
con il suo in te rven to di ieri 
al Congresso an t in fo r tun i ­
stico sul t ema : « La sicurezza 
e il fa t tore u m a n o del la­
voro », non ha fat to a l t ro 
che r i p r ende re da l l 'o rmai 
voluminoso car teggio delle 
« u m a n e relazioni » gli a r ­
goment i che lo hanno po r ­
tato alla seguen te cortelu-
.->ione: « Repu to necessario 
che in ogni az ienda si is t i ­
tu isca un servizio psichia­
tr ico ». 

In ques ta specie di « m a ­
nicomio cr iminale » che v e r ­
r e b b e ad essere la fabbrica, 
ah infortuni — a det ta dei 
P a d r e Gemell i — d o v r e b b e ­
ro no tevo lmen te d iminu i re . 
Pe rchè se ques t i t u t t o ra a v ­
vengono e con g r a n d e f r e ­
quenza ciò è dovuto al p e r ­
m a n e r e , in o g n i singolo 
operaio, di mot iv i di « a g ­
gressivi tà e di f rus t raz ione ». 
Se u n l avo ra to re h a p r o ­
b lemi famil iar i gravi , d i ­
penden t i dal basso salar io, 
l ' infortunio s a r à più facile 
poiché « pe r effetto di q u e ­
s te condizioni l 'operaio com­
pie il propr io lavoro senza 
p res t a re ad esso a t tenzione, 
in q u a n t o evade con t inua ­
m e n t e cons iderando invece 
firoblcmi che costi tuiscono 
'oggetto del le sue preoc­

cupazioni ». P e r comba t t e re 
ta le s ta to d ' an imo sarà suf­
ficiente m e t t e r e ne l le man i 
dello ps ichia t ra o dello ps i ­
cologo il sogget to « agg re s ­
sivo ». E pe r ev i t a re che 
nel le fabbr iche si debbano 
verificare t roppi casi del ge ­
ne re ecco sorgere la neces ­
si tà del la « selezione » d e l ­
l 'operaio a t t r ave r so i famosi 
esami psico-tecnici , di cui 
D u r a n o - F o - P a r e n t i ci danno 
u n a così azzeccata car ica­
tu ra nel loro « Sani da l e ­
ga re ». 

P e r P a d r e Gemel l i e pe r 
a l t r i teorici della stessa r i ­
sma il p rob lema del l ' infor­
tunio visto in correlazione 
con gli intensivi r i tmi d i 
lavoro, con un esaspera to 
s f ru t t amento , n o n viene 
neanche preso in cons idera­
zione. I « t empi » di lavoro 
sono un da to acquisi to, co ­
s t an t e : i 'operaio vi si deve 
adegua re . Se cede pegeio 
per lu i . P a d r e Gemel l i d i ­
fatti è del l 'opinione che 
q u a n d o un r i tmo di lavoro 
è e leva to avvencono infor­
tuni perchè e l ' intel l icenza 
r e n e r a l e del l 'opera io è in ­
feriore ». In o^ni caso, co ­
m u n q u e . la coscienza del 
padrone res ta pe r fe t t amen te 
t r anqu i l l a . 

I padroni d o v r a n n o l imi­
tarsi a r icordare che » l 'ope­
raio è un uomo, che l 'a t tuale 
o rd inamen to dell ' indus t r ia 
Io ha a v u ' ; o da ' l a sua vi ta 
per compera re il suo t empo 
e la sua a t t iv i tà al servizio 
del l 'azienda. D u n a u e deve 
p rovvede re a quel lo che è 
necessario alla vl ia de l l 'ope­
raio ». Ma anche qui n ien te 
di nuovo . S iamo s e m p r e nel 
camDO del fordismo. « L'in-
dustnale americano — sc r i ­
veva Gramsc i — si preoccu­
pa di mantenere la continui-
àell'ffjlcìi nzn fisica del la­
voratore, tirila sua efficienza 
muscolare vcrvosa: è suo in 
irrcssr aver? una maestran­
za s:abile. un complesso nf-
j n ' j fo j er',wir cute n,e ale. per 
che nneìtc ;ì complesso ui.ia-
i.o ( ù Iovormr.re eoi le t l i roi 
di i.na azievàa è una macchi­
na che no» àcce essere trop­
po spesso smontata e rinno-
r a r a nei suoi pezzi singoli 
.-enrn ardite ingenti ». 

Ai cinici teorici del supe r -
.>fruttamento impor t a d u n -
qi:/> una sola cosa: che I V .• 
raio d ivent i u n a m a n s u e t a 
rotella di u n processo p r o ­
du t t ivo i cui profitti s iano 
dest inat i , senza contras t i , al 
capi tal is ta . In ques to caso 
però lo psichiatra non serve 
n^li operai , m a ai P a d r e 
Gemel l i . 

S- T. 

SCIOPERO NEL BACINO MERCURIFERO DELL'AMATA 
ESEMPLAI E RISPOSTA ANTIFASCISTA DEI LAVORATORI MODENESI 

La G. I. del Umili: Orsi respinta 
dal HI) "U liliali operai delle l'nini li rio 

Ln dilezione voleva imporre i « fiduciari » di reparto anziché i candidati delle 
maestranze - Le urne disertate secondo le indicazioni della CGIL, CISL e UIL 

l ' IANCASTAGXAlO (Siena) — D A sabato scorso 1 mina­
tori ilclle miniere S i d e e Argus nel bai-ino mcnuri feru 
tlcU'Amlut.i sono In si i opero l.e astensioni dal lavoro sono 
notevol iss ime; già sabato la percentuale «lei lavoratori 
aveva raggiunto il 95 •/». Lunedi, seconda. giornata ili 
lotta, solo 17 operai ileH'Arjfiis e 11 della Slele si soim 
recati in miniera; la maggior parie ili essi erano quelli 
addetti ai servizi indispensabili , esentati dalla astensione 
dal lavoro. Pertanto la pereentuale generale degli sclo-

miniere di fronte alle riveiiilh-.izlonl ehe i lavoratori 
hanno «là tU lutino tempo poste per salvaguardare l loro 
interessi e quelli della, popolazione tutta: adeguamento 
del rottimi, stipula di un contratto ili lavoro integra-
tivo provinciale e 
pera disoccupata 

assunzione della numerosa nianodo-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MODENA, 5. — Ier i sera 
nei quar t i e r i popolari m o d e ­
nesi in tu t t e le case degli 
operai e ra festa. Le elezioni 
padronal i indet te dal conte 
Orsi per la nomina della 
Commissione in terna alle 
Fonder ie Riuni te — la fab­
brica dell 'eccidio del » gen­
naio 1950 — si e rano conclu­
se con u n clamoroso fall i­
mento . Gli operai non a v e ­
vano vota to . Orsi e ra stato 
ba t tu to e c lamorosamente 
smaschera to nel più grave 
at to politico che aveva t'inora 
ten ta to . 

La l u l t n ' d i Orsi e del d i ­
re t to re delle Fonder ie Riu­
nite, ing. Sinigaglin, contro 
la commissione • in te rna ha 
origini o rmai remote ma si 
era del ineata con sempre 
maggior chiarezza d u r a n t e la 
ver tenza aper tas i la scorsa 
p r imavera . Ment re l icenziava 
i segretar i e i m e m b r i della 
commissione in te rna ad ogni 
a t to di lotta degli opera i , l ' in­
gegner Sinigaglia a n d a v a 
predicando che lui di m e m -

Alfa Radaelìi di Milano salvata dagli operai 
si sciopero da due settimane in difesa delle l ibertà 

La manifestazione <• il comizio di solidarietà - Un Natali» con 3000 liro - 11 40 per m i t o dei lavoratori 
è affetto da silicosi - Un membro della C I . licenziato perchè chiedeva l'applicazione tlella lcijf)r 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 5. — /{ fischio 
della sirena che annuncia 
la ripresa del lavoio, ieri 
pomertagto in molte fabùri-
c/ie di Porta Magenta a Mi­
lano ha dato il via alla m a -
nifestazione di protesta del­
le maestranze contro un 
grave sopruso che è stato 
commesso in una importan­
te azienda della zona, la 
Radaelìi, dove un membro 
della Commissione in te rna 
è stato licenziato per avere 
assolto con impegno al suo 
compito. 

Poco dopo mezzogionìo, 
le strade del popoloso r ione 
sì sono insolitamente affol­
late: operai ed operaie han­
no abbandonato in massa le 
fabbriche metallurgiche per 
partecipare alla manifesta­
zione. che è culminata nel 
comizio del segretario della 
F.I.O.M. provinciale, Gio­

vanni Brambil la . Lo scio­
pero è stato di brei;e du­
rata. ma ha dato cliiara-
tnenfe l ' impress ione che 
nelle aziende le maestranze 
sono derise a difendere le 
loro libertà, 

C'è stato recentemente, 
sempre a Milano, il « caso >» 
della Fonderia Altor, dove 
si è tentato di licenziare la 
CI., accusata di avere vpcr-
messo» uno sciopero dì pro­
testa contro lo squadrismo 
fascista. E quel « caso » si 
è chiuso come è noto con 
la vittoria delle maestranze 
che, con uno sciopero di due 
settimane, mobil i tando at­
torno alla loro lotta l 'opi­
nione pubblica, hanno ri­
portato la legalità nella fon­
deria. 

Ora i proprietari della 
Radaelìi , a quanto pare, 
vorrebbero riscattare quel­
la sconfitta, e dimostrare 

che. di fronte alla legge del 
pudrone. non c'è legge che 
vali/a. Questo atteggiamen­
to. .se può essere giustifi­
cato da tutta l'azione del 
padronato clic sta « lavo­
rando » pe r t rus /omiare il 
tuono di lavoro in un peni­
tenziario, acquista, in par-
ticolar modo, nella fabbrica 
dello scaldabagno di lusso 
e del frigorifero, un sapore 
particolarmente odioso ed 
amaro. 

Nessuno ita dimenticato 
alla Radaelìi il dicembre 
del 1S4S, quando, di fronte 
ad una situazione diffìcile, 
i proprietari non seppero 
far altro che mettere la 
azienda nelle m a n i di un 
liquidatore, abbandonata al 
suo destino. Da allora, fino 
al settembre del l 'anno dopo, 
non una volta i proprietari 
misero piede nella fabbrica. 
Per oltre neve mesi le mae­

stranze lavorarono sodo per 
rimettere tri sesto l'azienda, 
percependo, di quando in 
quando, un accordo. Quati 
mal la busta contenerci per 
intero la quindicina; erano 
due , tre, quat tromila lire; 
la somma variava di volta 
in volta, a seconda di quan­
to c'era in cusso. Eppure le 
maestranze lavoravano cor-
entusiasmo. 

Quando, per Natale, por­
tarono a casa (remila lire 
di tredicesima, l'amarezza 
di non poter comperare al 
bambino un giocattolo ed 
un dolce, di non potere, 
neppure in quctl'occaMotie, 
far felice con un piccolo 
dono la moglie o la fidan­
zata fu mitigata aalla spe­
ranza ci? veder pres to la 
fabbrica in ripresa. 

Quella speranza non ven­
ne delusa: la Radaelìi sotto 
questa spìnta generosa ri-

Nuovi successi della CGIL 
fra i tessili ili Biella 

A l t r e v i t t o r i e u n i t a r i e a T o r i n o e B a r i 

Nuove bri l lanti affermazioni sono stato ot tenute 
dalla C. G. I . L. nelle elezioni pe r il r innovo delle 
commi.ssioni in terne svoltesi in questo pr imo scorcio 
del mese di apr i le . Ogni successo racchiude una t e ­
nace lotta contro le intimidazioni e i ricatt i esercitati 
alla vigilia delle elezioni. Ecco i r isultat i : 

A BIELLA 
Cerut t i (stabilimento tess i le) : operai CGIL -160 (70 

per cento) e 4 seggi; CISL 105 (16 per cento) e 1 seg­
gio. 11 seggio degli impiegati è andato a una lista di 
indipendent i . 

Lanifìcio Fi la: operai CGIL 569 (71 per t en to ) 
seggi 4; CISL 1G7 (18.C6) segai 1; LTIL K0, neisim 
seggio. II seggio in palio t ra gli impiegati è andato 
alla CISL. 

F i la tura Chiavazza: operai CGIL 111. seggi 3; UIL 
30. seggi 1: CISL IR, nessun seggio. 

A TORINO 
Al biscottificio Wamar: operai CGIL 300 (7i per 

t e n t o ) , seggi 4; CISL 120, seggi 2. In questa fnbbrìc:» 
la CGIL ha ot tenuto 27 voli in più dello scorso anno 
v la CISL 15, ciò in seguito al l 'assunzione di m a n o -
dir.eia j-or Miro fatta con criteri discriminati por iui 
il successo appare anche più significativo 

Impreca Carel lo: operai CGIL 253. FejTgi 3 : CISL 
!-'5 «seggi 1. 

A B A R I 
Alla I talcemcnti di Modurno: opera; CGIL 9K. 

H^L'I l. .\CIA 3*>. CISL ÌT-
Si noti il singolare caso di questa fabbrica dove- 1" 

ACLI hanno presentato una propria lista che ha per­
messo di raccogliere il malcontento dei lavoratori 
verso la CISL. presentandosi con un programma 
come dicono «li stessi lavoratori r h e hanno vo t a t i per 
cs^a. di < sini.-tra >. 

DOPO L'INSEDIAMENTO UFFICIALE 

Le proposte unitarie 
per le nuove C. I. FIAT 

Le prime assemblee alle Ferriere e alle Fonderie 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 5. — In numerosi 
stabilimenti della Fiat ha 
avuto luogo ieri rin=edin-
mento delle commissioni in­
terne elet te dai lavoratori . 
Sono state proclamate ed 
hanno iniziato il loro lavori» 
le C I . degli s tabi l imenti Fer­
riere. Grandi Motori. Ausilia 
rie. Lingotto e Fonderie . Nel 
corro di tu t te queste riunioni 
i membri eletti nelle liste 
della Fiom hanno richiesta 
che venga r ispet tato il prin­
cipio della r . ippre-entanza e 
quindi dell 'at t ività uni tar ia 
delle C I . In part icolare gli 
eletti nelle l i ' to della Fiom 
hanno richiesto ai rappresen­
tanti delle direzioni aziendali 
di n?-«curare la funzionalità 
delle C I . e la ibertà dei rap-
pr< ten tant i elett i dai lavor.i 
tori 

Alle sezioni F ia t Ferr iere •• 
Fonderie, dopo la r iunionr 
con la direzione, le C i . hnnno 
già tenuto la toro pr ima a*. 
.-ernblea. Alle Ferr iere il rap-
pre?cnuinte della Fiom ha ri 
vendicato un lavoro unitari:» 
nf'l.i C I . ha chie-to e l i 3 

ognuno dei membri di C T. -• 
impegna- ; e per evi tare t r j l 
tative separate con la dirf-
7'one ed ha proposto una n u 
ni ' .n" periodira di tut ta la 
C I . all ' inizio della discusso­
ne dell 'accordo siglato receir 
temente .~u! periodo di avvia­

mento e di assestamento delle 
nuove produzioni e dei tempi 
di lavoro telativi . Tut te le 
proposte sono s ta te accolti-
dagli al t r i membri della C I . 

Anche nel corso delle riu­
nioni alla Lingotto, alla Gran­
di Motori od alle Fnndpne . 
gli eletti nella lista della 
Fiom hanno r ivendicato li 
rispetto fl'"l principio dello 
rappresentanza uni ta r ia delle 
commissioni in terne . Al l r 
Fonderie, per meglio garan­
tire l 'applicazione di tale 
principio, tu proposta degli 
eletti della Fiom è stato de­
cido di costi tuire — anche 
sulla base delle indic-izioni 
che ver ranno dal le al tro ìiu-
nioni nei vari t t ab i l iment i — 
una segreteria del la C I . a 
rappresentanza uni ta r ia , con 
Io scopo di coordinare l 'atti­
vità dei r. ipprescntanti dei 
!."i\ oratori 

Dichiarali illegittimi 
i contraili a termine 

Sentenza contro i licenziamenti al salumificio Nejrroiii 

Velo alla delegazione 
della Cecoslovacchia 

li consiglio centrale dei sin-
CJWA'.I ceco«:oT*cch| ha prega­
to :a tìe'egtì7lone deità CGIL ehe 
pertectpa nt lavori del primo 
Cong.-f«?o T.or.<ua!e p**r Io pre-
^«-nzlone CC»:J infortuni sul la­
voro. di comunicare, ali* pre&l-
ttenza del Corgresso 6 i»v> che 
A j,roprta delegazione, te qua-
:e era stata invitata dan'ENPI. 
non è potu*« Intervenire per­
che Il governo italiano ha ne­
gato 11 v « o di Ingrffiso ad uno 
dei componenti « lo ha cot>c«s-
»o v>:tJ»r>to U 4 aprile a^U a:irl 
due 

! CREMO.VA, 4. — Una giù 
-la scn-.enza della Magislrr» 
tura ha fatto vincere agii 
operai una causa per il r t-
-peno degli accordi sindacali , 
che la dit ta Ncgroni aveva 
violato. 

Gli operai e rano riusciti a 
s t rappare un accordo col qua­
le s. abolivano i contra t t i a 
termine, e tut t i i lavoratori 
occupati presso il salumificio 
Xegrom dovevano r i tenersi 
a smnt i a tempo indetermi­
nato. Ciò non garbava alla 
d i m la quale , nel gennaio *54, 
in dispregio all 'accordo sotto 
«eriito ed allo «tesso contra t to 
nazionale di lavoro, licenziò 
una quindicina di operai 
Questi u l t imi promossero il 

giudizio nei T r :b j n r l c 
Dopo un a r n o d 'at tera. ;i 

Tr ibunale ha eme.>?o una .~en 
".enzi la qua.o speci£ra che i 
licenziamenti 5or.o arbi t ra : : 
ed illegali e int ima alla di t ta 
Xegroni di 5otlo=tare all 'ap­
plicazione del regolamento 
interconfedcrale che discipli­
na i l icenziamenti . Ciò si-
gr.ifica che f.nche la M?gi-
s t ra tura riconosce illegittimo 
il contrat to a termine. 

Appello per il 1° maggio 
dei sindacati giapponesi 

TOKIO. 5t — Il Congresso 
giapponese del sindacati dell'in­
dustria ba pubblicata l en l'ap-

fpeì o per il I rrfijrg'ia. m cui si 
:r.-.iter-o i :«-.or*:crt A lottare 

.cortro :» preparazione deiia 

.g\z~rr* a-.oTcìca. per »A direna dei 
diritti e delie libertà deniocra-
ttelie Ce! sindacati, per gli au-
rr.ert! «a'arla'.l e per l'aSo'.tzlone 
tìera tìt&occupaz:or.e. 

Si è chiuso a ToXio il Con­
gresso dei: Unione dei contadini 
giapponesi, AI centro delle dl-

!*c«R«Sf>n! fi stata t'unita dei rno-
lvi.-r.er.io contadino « r»:*bora-
zlone del prozr*:r.»r,a di atttvtxA 
d*:!'Untone. In una axhlarazicv 
r.*» punb'.irwa al termine del la­
vori. l. c o n c e s s o protesta con­
tro :e importazioni di prodotti 
aprirò i americani, contro la 
conTisca tìene terre per :© basi 
militari emertcaiie 

Muore un operaio 
nel crollo di un muro 

LECCO. 5 — L'improvviso 
crollo di un muro ha causato 
!a morte di un operalo, u feri­
mento di a:trl tre e di u n Ti­
gne del fuoco La disgrazia ò 
n'i\etiu;« ogjfi a Lecco in cor*o 
PromesM spa*i. durante la pos» 
m opera di una nuova linea te­
lefonica. 

Sul posto acno accorsi 1 Vigi­
li dei Fuoco c t e hanno tratto 
gU operai d*:ie macerie. Pur­
troppo. uno di essi. Adolfo De-
lelr.j?iier. da Varenna, era gta 
morto, f n o del vigili, Tarcisio 
Rota, di anni 22. durante l'ope­
ra di «occorv> ha riportato la 
trattura di ateune costo'.e. 

tornò ad e s sere una fabbri­
ca famosa per la qual i tà dei 
i i io i scaldabagni e dei suoi 
frigoriferi. Fu appunto in 
questo periodo che il dottor 
Carlo ritornò a metter pie­
de ?ieir«;«eiidn. Non ebbe 
però, di • fronte a questa 
«rande iitaiii/c^tarioue di 
sacrificio e di capacita del­
le maes t ranze , il cortionio 
di ritornare in veste di pa­
drone: « Sono qui — egli 
disse — soiirat tntto in t'eMe 
di runico, di collaboratore ». 

Queste parole, che i n u m o 
rivolte alla C. 1. la quale 
nel Consiolio d 'anunin is t ra -
cione aucua dato il suo con­
tributo per impedire la smo­
bilitazione della fabbrica, si 
persero però p ian piano nel 
tempo, come un'eco lontana. 

Al collaboratore si sosti­
tuiva il •« padrone » c/le u o a 
infende ragione, all'infuori 
di quella del portafogli, e 
die, per la legge del uro-
fìtto, è pronto a sacrificare 
ogni senso d'umanità e fì-
nanco la salute dei l a r o r n -
tori. (Nel corso dell'ultima 
visita medica il 40*/« deoli 
operai in /a t t i è stato tro­
vato colpito dalla silicosi). 

Adesso il padrone è arri­
vato al punto di licenziare 
un membro della C. I. per­
chè si è arrogato il diritto 
di chiedere alla m a p i s t r a -
tura, cioè al la legge dello 
Stufo, Giustizia pe r tu t t e le 
i/iaesfranre. clic devono ot­
tenere ancora il pagamento 
dell'indennità di mensa re­
lativa alle feste infrasetti­
manali e alle ferie, come 
.stabilisce il contratto. 

Contro questa illegalità 
evidente sono però insorte 
le maest ranze della f abbr i ­
ca. chr conducono con co­
raggio la lotta da tredici 
giorni, entrando ooni mat­
tina nello stabilimento e 
astenendosi dal lavoro per 
tutta la giornata, sorrette 
dalle maestranze delle fab­
briche della zona che ieri 
hanno manifestato la loro 
solidarietà, e da tutta la 
r i f tndinanra che offre loro 
ooni giorno viveri e danaro 
raccolto per le r i e . 

Con le loro tute, per le 
strade di Porta Magrnta, 
gli operai e le operaie han­
no espresso chiaramente la 
loro intensione di non pre­
mettere che nelle fabbriche 
si faccia strada d; nuovo il 
fascismo. 
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br i della C I . che r a p p r e s e n ­
tassero le corrent i s indacali 
non ne voleva sapere ; che gli 
operai eleggessero un loro 
rappresen tan te per ogni r e ­
par to e con quell i si sa rebbe 
formata la C I . 

Su questa pre tesa p a d r o ­
nale vi furono polemiche e 
proteste tanto più elle il q u o ­
t idiano modehese di ot-si a v e ­
va ' cominciato a sostenere 
con colonne di piombo la le ­
gi t t imità e democrat ici tà del 
s is tema. Poi apparve di col-

f io. sabato, a l l ' interno della 
nbbriea, l 'avviso di Orsi: Le 

« elezioni » e rano indetto per 
repar to , s ' intende, e sì sa­
rebbero svolte ieri, lunedì, 
La reazion*: dei lavoratori , 
dei loro part i t i , di gran pa r t e 
della popolazione, specie del 
qua r t i e r e della * Crocet ta » 
(love sorgono le Fonder ie 
Riunite fu immediata . 

Orsi si sa. è il >- padrone 
d'assalto » del capital ismo 
modenese. Ma qui si ten tava 
di compiere un pas-to ancor 
più g rave di quello che si 
era fat to alla Fia t con quel la 
specie di elezioni « condizio­
nate >. Si t ra t tava di esclu­
dere le organizzazioni s inda ­
cali dal la presentazione delle 
liste, qu ind i di non tener con­
to degli accordi in terconfede-
rali r ispet ta t i , a lmeno for ­
malmente , persino dalla Fia t 
e di non pe rme t t e re che i 
rappresen tan t i sindacali « in 
quan to tali » si assumessero 
la rappresen tanza dei lavo 
ra tor i . 

L a risposta ad Orsi ed al 
suo di re t tore venne dal le 
t re organizzazioni sindacali 
(CGIL, UIL e CISL) che uni 
t a r i amen te emisero un comu­
nicato con il qua le davano ai 
lavoratori la di re t t iva di non 
par tec ipare alle elezioni; ven­
ne dal P.C.I. e dal P.S.I.. ven-
ne dagli operai delle Fonde 
rie Riuni te e di tu t te le a l t r e 
fabbriche, venne dalle a u t o ­
rità c i t tadine e dalla popo­
lazione che subito mani fes ta­
rono la loro solidarietà con 
gli uomini e le donne delle 
Fonder ie Riunite. 

L 'u l t imo at to di Orsi e S i -
nigaglia fu quello di affigge­
re ieri una « risposta » ai 
sindacati con la quale dice­
vano di non volere nella C I . 
i r appresen tan t i delle o rga ­
nizzazioni sindacali « che r i ­
cevono ordini dal le pa r roc ­
chie e dal le cellule ». Così 
essi svelavano il loro pens ie ­
ro : gli ordini, la C I . li deve 
r icevere dal padrone . La 
chiarificazione tota le e defi­
ni t iva i due la fornivano poi 
compilando essi stessi le l i ­

ste dei candidat i per ogni r e ­
par to , sulle qual i ogni le t to­
re av rebbe dovuto indicare il 
candidato «p re sce l t o» ! Si 
t ra t t ava di una ve ra e p ro ­
pria lesurre/.ione dei « fidu­
ciari » (del padrone) per ogni 
singolo repar to , posto in v i ­
gore dal la repubbl ica di Salò. 

Alle 13, i eap i repar to d ie ­
dero inizio ali infelice cer i ­
monia di avver t i r e tu t t i i la­
vora tor i che in \m cer to uffi­
cio e rano aper te le urne . Ol ­
t re il dOr'o degli operai restò 
fermo ni propr io posto di 
lavoro; a « votare » secondo 
le prescrizioni d i Orsi si r e ­
carono sol tanto ì * fiduciari », 
ma non tut t i , e qua lche lavo­
ra tore più impressionato dal­
la int imidazione padrona le 
dal l 'a tmosfera di ricatto, di 
minaccia che grava pe rma 
nen temen te sui dipendent i 
della mar to r ia ta fabbrica. So ­
no ques te infernali condizio 
ni che si debbono considera­
re pe r comprendere di quan to 
coraggio e consapevolezza sia 
s ta to f rut to il compor tamento 
dei lavoratori delle Riunite . 
E bisogna imche pensare che 

nessuno di essi sapeva , r e ­
stando alla propr ia m a c c h i ­
na, quan t i al t r i operai a v r e b ­
bero compiuto lo stesso ges to . 

Perciò era festa ieri s e ra 
nei quar t ie r i popolari m o d e ­
nesi. Perciò pe rdurano oggi 
l 'entusiasmo e l 'ammirazione 
per i lavorator i delle R i u n i ­
te. Questa vittoria, l 'umil iar 
zione di Orsi, la lezione d i 
dignità e di civiltà che gli è 
stata impar t i ta , il fal l imento 
di un pericolosissimo t e n t a ­
tivo dì sopraffazione sono 
s ta te o t tenute grazie a l l ' un i ­
tà fra le organizzazioni s in ­
dacali, all 'appoggio di tu t t i i 
democratici , alla sol idar ie tà 
degli operai di tut te le. f a b ­
br iche e della popolazione; 
ma il mer i to va alla coscien­
za ed al coraggio dei l avo ra ­
tori dello Riunite . E ieri sera, 
quando la notizia correva, a p ­
pena appresa, di bocca in 
bocca, l 'esclamazione che p r o ­
rompeva tan to nella sede di 
una organizzazione quan to in 
una casa della Crocetta o di 
S. Lazzaro e ra : « Viva i la­
vorator i delle Riunite ». 

Fr.ItWINANDO M A i r r i x o 

FASCISMO ALLA MAGNETI MARELU 

Illegale punizione 
a un operaio cislino 
Si era mostrato deciso a difendere i diritti sindacali 

MILANO. ,*» — Allo stabilimento «Bn della Maqneti Marcili 
di Setto Sun Giannini, società ' della quale la FIAT detiene i! 
50V» delle nzioir. vn onerine aderente alfa CISL e già candidato 
per questa lista nelle elezioni per la Commissione interna, e 
sinfo rittuiin dei nctod< illegali e fascisti dei padroni. fOl per­
chè si era dimostralo deciso a difendere i diritti «inducili e 
le liberili sancii*; dalla Costituzione. 

L'ope'ai'ì. cito .si chiama Borali, lavorava al reparto «impa­
sto » dove ieri è stato effettuato uno sciopero di mezz'ora per 
rivendicazioni sindacali. Durante lo sciopero il direttore dello 
stabilimento, apostrofava gli operai ordinando loro di conti­
nuare a lavorare. A nome dei lavoratori, rispondeva pacata­
mente ti Horjli. ti cjualc faceta rileuare ut direttore che la 
sospensione di lavoro era perfettamente legittima. 

Nel pomeriggio il Borali i-enira conuocafo dal capo officina 
il quale gli comunicava che h: direzione aveva deciso di trasfe­
rirlo ad un altro reparto: a Da oggi lei non fa più parte de l 
reparto "impasto". Sarà trasferito in ''fonderia" adibito ai lavori 
pesanti. In quel riparto non sarà p'<ù pagato a cottimo, ma ad 
economia >• 

La rappresagl-a e tanto poi vergognosa, fri quanto il Borali, 
per le sue condizioni fisiche, voii può affrontare t lauori pesanti 
della fonderia sicché pratlcniniTitc la direzione lo ha messo di 
fronte all'alte-nativa di un peggioramento della sua salute o 
del licenziamento. t 

I primi turisti 
sulla riviera romagnola 

CESENATICO. 6 — Il primo 
s c i n o n e cu bagnanti tedesco! 
è giunto jtfj-j sujia m i e r a roma­
gnola. Si tratta di un centinaio 
di lavoratori di Hannover 1 quali 
t a n n o deciso di trascorrwe i« 
loro tene suila «piaggio di Ce­
senatico. 

I PROVVEDIMENTI DELEGATI A l t ' ESAME CELLA COfMSSIOHE PARLAMENTARE 

Le sinistre ottengono miglioramenti 
per ie categorie minori degli statali 

Vigorelli sconfessa Cava e fa promesse sugli aumenti per i parastatali 

La Commissiono consultiva 
interparlamentare sui provve­
dimenti delegati per i pubbli­
ci dipendenti «i •_• riunita ieri 
sera al Senato Millo la presi­
denza dell'ori. Zutta e eoo la 
pai tec ipa/ ione del sottoseiire­
t a n o I.ueifredi. Sono stati ap­
provati una .seriL- di provvedi­
menti che riguardano l'esten­
sione dell 'assegno integrativo 
— elio era stato stabilito per 
Sii statali con il primo provve­
dimento delegato — ad alcune 
particolari categorie di statali 
che ne erano state, escluse. 

Cìli aumenti approvati sono 
i s eguent i : per i lottisti a 00<j 
e 5 ÓOO a seconda del le catego­
rie; per gli assuntori del le 
Ferrovie dello Stato 5 000; prr 
il personale aggregato degli 
istituti di pena 3 000 e 5.000 a 
seconda del le categor ie ; per 
gli incaricati marittimi e dele­
gati di spiagge il governo pro­
poneva aumenti di 1.300 e 2 000 
lire, ma la commiss ione su pro­
posta «lei compagno Di Vitto­
rio ha portato tale cifra a 1.50(1 
e 2 500; per i direttori degli 
aeroporti civil i è state appro­
vato un emendamento del com­
pagno Di Vittorio che stabili­
sce gli aumenti da un minimo 
di 5.500 a un massimo di 13--5O0: 
per il personale a contratto 
dell 'ex commissariato dell 'emi­
grazione 5.000 e 13.500; per gli 
insegnanti del le scuole popo­
lari il governo proponeva un 
vent ic inquesimo di aumento 
per ogni ora di lavoro, ma t 

stato invece garantito l 'aumen­
to m i m m o nuli inferiore alle 
3.000 mensi l i , dietro propoìta 
dei commissari «Ielle s inis tre; 
per il person.de dell'alimenta­
zione 5 000; per alcune cate­
gorie del personale postelegre-
foniro 5 000; per i collocatori 
il governo propone-,, t aumenti 
che andavano dalle 1.700 alle 
5.000 lire ma i r o m m i s - a n del­
l'opposizione sono riusciti a 
far e levare il minimo a 2 500 
lire con aumenti progress ivi ; 
per i graduati e militari di 
truppa raffermati a ferma spe­
ciale il governo proponeva 500 
hr«- di aumento ir.i i commi.?-
sari del le sinistre sono riusci­
ti ad e levare il minimo a lOCt) 
lire. 

Sulla que-iior..- dei parasta­
tali e della PstenMo-.o a questa 
categoria degli ;»urn*>n;i decisi 
per gli statuii è stata esamina­
ta in un colloquio fra i rappre-
.wntanti dei ;,ndaca*i e il mini­
stro del Lavoro Viporelli. Kali 
ha riconfermato il proprio np-
porr^io. drl re-to eia c?pre;=o. 
n sosiesr.o delle del ibere as­
sunte daidi enti, a suo tempo 
trasmesse al Minuterò del Te-
c o m , c<l h,» chi.iri'o che non 
esisto alcuna rioci^orie specifi­
ca del Consiglio dei Ministri al 
r d i s r d o del problema dei pa­
rastatali: di conseguenza il m i 
nistro ha richiesto ai convenu­
ti la sospensione degli scioperi 

n Comitato di coordinamen­
to. successivamente riunito-I 

NEL MONDO DEL LAVORO 
D i n S T A T . — Si è r r i m t o il 

Comitato dirett ivo centrale 
della Associazione nazionale 
funzionari dirett ivi del l 'Ammi 
n i t r a z i o n e de l le Stato (Dir-
s ta t ) e let to dal IV Congresso 
nazionale. II Comitato , dopo 
ampia discussione, ha riaffer­
mato i principi enunciat i nella 
mozione conclusiva del ccn-
gresso circa •! n o r d i m m e n t o 
delle carrier» dirett ive e la 
valorizzartene morale ed eco­
nomica dei funzionari direttivi 
del le amministrazioni del le 
Stato ed ha proceduto alla e i e . 
zione del le cariche sociali . 

PETROLI KS.1. — F n 1 la­
voratori ravennati , in tutte le 
aziende » nel campo di ricer­
ca metanifero dell 'AGIP-Mfne-
raria, è in corso un grand»» re­
ferendum indetto dal Sindaca­
to italiarr. lavoratori petroli­
feri ( S I L P ) . Dal le risu;tanze 
del referendum, il SILP trar­
rà gli e lementi da portare in 
discussione quando avranno 
inizio 1* t ra t ta t ive per U rin­

novo del contratto, chieste dal 
Sindacato per i primi ui 
maggio . 

CECCflETTI (Pesaro ) . — La 
Direzione d**lla Cecchetti di Ci-
vi tanova Marche ha comunica­
to al le organizzazioni sindaca­
li di voler tramutare in so­
spensioni i 300 licenziamenti 
annunciati , senza ner altro da­
re alcuna garanzia di continui­
tà di l a v o i o pei gii altri fcOO 
operai del la fabbrica. 

I.e tre organizzazioni sinda­
cali hanno respinto il provve­
dimento decise di interessare 
il Ministero del Lavoro affin­
chè promuova una riunione 
per discutere la vertenza. 

AGRIGENTO. — Per n v e n -
dirare l o svi luppo dei l a v o n 
pubblici, il rispetto dei diritti 
sindacali dei lavoratori e la 
democratizzazione del colloca­
mento. oggi i lavoratori edili 
e i braccianti di Agrigento ef­
fettueranno uno sciopero di 
24 ore, 

, VIBO VALENTIA MARINA 
- Gli operai del 1» turno del ce­
rner...ficio Segni, :n totale 269 
hanno attuato uno sciopero di 
mezz'ora per protestare contro 
alcuni provvedimenti che la 
direzione avrebbe voluto adot­
tare net confronti di tre mem­
bri della Commissione interni 
Lo sciopero è stato talmente 
compatto che la direzione del 
cementificio è stata costretta 
a recedere d i ' ! i r^a decisione 

REGGIO EMILIA — Un im­
portante successo è stato ot ­
tenuto dal le maestranze della 
• Capoto • di Montecchio che 
dopo una lunga lotta sono riu­
scite a fare riassumere 30 la­
voratori sospesi . La lot.a e 
stata sostenuta con riunioni. 
manifestazioni per le ie del 
paese, invio di delegazioni dal­
le autorità 

R A V E N N A . — I b r a x i a n t i 
ravennati hanno deciso di 
mettersi in agitazione per ot­
tenere p n aumento dcU"8*/ 

ha ritenuto che le dichiarazio­
ni del ministro non consentono 
la sospensione dell'azione già 
Iri corso. Tuttavia, In relazione 
ngli affidamenti ricevuti e nel ­
l'intento di evitare maggiori di­
sagi ai lavoratori assistiti, i l 
Comitato ha deciso di rinviare 
la ripresa del lo sciopero al 15 
aprile prossimo. 11 Comitato di 
coordinamento si ò riservato 
di precisare con successivo co­
municato le modalità dell'asten­
sione dal lavoro. 

La Federazione Parastatali, 
aderenti alla CGIL, nel com­
mentare le dichiarazioni de l 
ministro del Lavoro, ha posto 
in ri l ievo come esse suonino 
recisa smentita da quanto as­
serito d i l l o n . Cava il quale, 
nel corso della sua nota dichia­
ra? one alia radio, aveva pre-
<-i-r.to che fi rigetto de l le ri-
r h e - t e de; parastatali deriva­
va . d i direttivo dell ' intero 
r o w r n o - Inoltre la riconfer­
m i d i : a d.ill'on. Vigorelli alle 
delibere di estensione del l 'as­
segno in*egrativo prese da i 
cor.sisl, d'amministrazione d e ­
sìi enti 'dehbere che. seconde» 
l'on. Cava, sarebbero state re­
datte - C O T un sistema artefat­
to, non s ircero e fonte di ul ­
teriori abu=i - ) dimostra la l e ­
gittimità della r:chiesta dei la­
voratoci parastatali di vederle 
approvate s^nza i n d u c o . 

Anche la CISL si pronuncia 
per ii diritto di sciopero 

degli statali 
A R C I » la CIsL — dopo JI re-

re r,te mterven:o deli» CGII» — 
tra ir.JirirzAto una lettera »i;a 
pre-^lile^ia del Consiglio dei mi­
nistri in a:er::o «1 contenuto 
ie.'.a. circo'.Ara prestdenzta'o 
r.^.Ia qua.e ver.jor.o riconferma­
te le istruzioni relative alle 
-onziar.i disciplinari applicabili 
al pjt>t>.:ci dipendenti In. caso 
c?i sc.or*-1'. 

La sicreterta tteila CISL dope 
aver rit-^r a: -> : inaliefcillti del 
diritto d i sciopero, dlcniar» m -
«p;e?atxks 1: riferimento * u c i 
pronuncia de.la Corte del Conti 
per suffragare le aopradett© MUÌ-
zlor.l e n o n s iano state lnTec« 
consklerat* e le recentlsstjxie 
sentenze del cottalgiio <J1 Stato, 
In cui Tiene- riconfermato che 
'."art. 40 del.» Costituzione con- • 
ti?ne non un principio pro^ram-
rr.atico ad efficacia differì:*, m a 
una norma precettiva ad effetto 
rcrr.edlato applicabile a tut t i 1 

'avorstort, compresi 1 tupendeiv-
•t stata» E nello stesso senso s i 
* pronunciata !a Snpreavi Cor­
re a Sezioni Cnlte » La >ttera 
-onc.uoe cne ta:t sentenze fan­
no cedere o*nl possibite riferi­
mento a norme e ordmamenU 

•i superati. 
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